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In attesa di Giustizia:  
arrestateli! 

Vivere con un animale da  
compagnia comporta impegni 
e doveri ma porta anche tante 

soddisfazioni 

Nuove norme per rafforzare la 
cibersicurezza dei soggetti  
critici e delle reti essenziali 

dell’UE 

A 
 riprova di quanto sia illuso-

rio, in presenza di eventi sto-

rici, ritenere che l’immediato 

futuro sia migliore del recen-

te passato, è sufficiente ricordare anche 

per sommi capi cosa è accaduto dall’ul-

timo decennio del XX secolo al secondo 

decennio del XXI. 

In soli trent’anni è radicalmente mutato 

il mondo intero, da ogni punto di vita: 

geopolitico, economico, sociale, cultu-

rale, scientifico… 

Dal 1989 ad oggi: cade il muro di Berli-

no, scompare l’Unione Sovietica, finisce 

la guerra fredda…L’undici settembre, il 

terrorismo internazionale, Al Qaeda e 

Isis, la invasione dell’Afghanistan e 

dell’Iraq, le stragi islamiste in Europa, le 

primavere (?) arabe, riesplode il conflit-

to Israele/arabopalestinese, le due inti-

Il progresso non è solo far 
camminare più  

velocemente il treno, è anche 
tirare il freno quando serve Fatti che  

smentiscono  
verità di parte 

di Cristiana Muscardini  

I 
 fatti sono la realtà che smenti-

sce ogni presunta verità di par-

te. 

La Russia ha aggredito l’Ucrai-

na, bombardato scuole, ospedali, 

abitazioni civili, supermercati, com-

piuto  stragi come quella di Bucha, 

messo in pericolo centrali nucleari e 

colpito quelle elettriche condannan-

do al buio ed al gelo centinaia di 

migliaia, milioni di civili, compresi 

bambini ed anziani. 

La Russia ha deportato migliaia  di 

bambini strappandoli alle loro case, 

ai loro genitori e parenti, per cercare 

di snaturare la loro cultura e vita e 

trasformarli in russi. 

La Russia aveva stretto un accordo 

con la Cina, tramite la maggiore 

esportazione di gas, già nel 2021, 

prima dell’inizio dell’invasione, ac-

cordo che le consente oggi di utiliz-

zare la tecnologia e  i molteplici 

componenti dell’industria cinese per 

proseguire nella sua sciagurata 
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A 
 riprova di quanto sia illu-

sorio, in presenza di even-

ti storici, ritenere che l’im-

mediato futuro sia miglio-

re del recente passato, è sufficiente 

ricordare anche per sommi capi co-

sa è accaduto dall’ultimo decennio 

del XX secolo al secondo decennio 

del XXI. 

In soli trent’anni è radicalmente mu-

tato il mondo intero, da ogni punto 

di vita: geopolitico, economico, so-

ciale, culturale, scientifico… 

Dal 1989 ad oggi: cade il muro di 

Berlino, scompare l’Unione Sovieti-

ca, finisce la guerra fredda…L’undici 

settembre, il terrorismo internazio-

nale, Al Qaeda e Isis, la invasione 

dell’Afghanistan e dell’Iraq, le stragi 

islamiste in Europa, le primavere (?) 

arabe, riesplode il conflitto Israele/

arabopalestinese, le due intifada e 

l’uccisione di Rabin, la guerra civile 

in Siria e Libano, il pericolo della 

teocrazia iraniana, la strage del 7 

ottobre e le note, attuali conse-

guenze.  E ancora: l’imperialismo 

neozarista di Putin, l’invasione della 

Crimea e dell’Ucraina, l’ascesa al 

rango di potenza globale della Cina 

capitalcomunista, truppe nordcorea-

ne a fianco dei russi…La Brexit e la 

debolezza dell’Unione europea…. 

Contemporaneamente a questi 

enormi sconvolgimenti geopolitici, 
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in Vaticano si succedono tre papi, 

due dei quali sono tali contempora-

neamente…Il fallimento della Leh-

man Brothers e la crisi dei mutui 

subprime determinano una reces-

sione economica globale con enor-

mi ripercussioni sociali non solo 

nell’Occidente liberalcapitalista. 

Inoltre, il Covid fa rivivere la peste 

dei secoli bui mentre la scienza apre 

nuove frontiere e pone inediti que-

siti etici nel campo medico (utilizzo 

delle cellule staminali), in quello filo-

sofico (intelligenza artificiale), in 

quello culturale (realtà virtuale e 

fake news dei socialmedia). 

Assodato che, con buona pace di 

Fukujama, la storia non è finita nel 

1990, anzi…non è difficile compren-

dere perché oggi la società occiden-

tale è e si sente disorientata, priva di 

solidi ancoraggi valoriali, di certezze 

che infondano sicurezza (o almeno 

non generino paure). Viviamo tempi 

oggettivamente ansiogeni e agli 

sconvolgimenti del passato più re-

cente si sommano cupe, ma non 

necessariamente infondate, previ-

sioni circa il rischio di una nuova 

guerra mondiale, di ondate migra-

torie di enorme consistenza, dell’im-

minente tracollo dell’ecosistema 

globale. E c’è finanche chi teorizza 

che il futuro sarà segnato dal postu-

manesimo. 

Tutto ciò spiega perché nelle società 

occidentali sono sempre meno colo-

ro che confidano nelle “magnifiche 

e progressive sorti” dell’umanità e 

sempre più numerosi sono coloro 

che pensano che “il progresso non 

è solo far camminare più veloce-

mente il treno, è anche tirare il freno 

quando serve” (Benjamin Franklin). 

Negli ultimi anni, sul piano politico 

elettorale, il “freno” è stato indivi-

duato dagli europei prevalentemen-

te nelle forze di destra, molto diver-

se tra loro e non sempre tra loro 

compatibili, ma con un profilo cultu-

rale e valoriale caratterizzato da al-

cuni importanti elementi comuni. A 

partire dalla difesa della identità 

delle comunità nazionali: una identi-

tà formatasi nel tempo sulla base di 

valori e tradizioni, usi e c costumi, 

condivisi perché da sempre tra-

smessi di padre in figlio, una gene-

razione dopo l’altra. 

Avere coscienza della propria identi-

tà, cioè sapere in ragione di quali 

radici profonde, che non gelano, “si 

è quel che si era e si sarà” (Roger 

Scruton) rassicura, protegge dal ti-

more di un futuro peggiore del pre-

sente. La destra l’ha compreso per-

ché lo ha sempre saputo e quasi 

ovunque (ma le eccezioni ci sono e 

vanno denunciate) ha ben chiara la 

differenza valoriale tra uguaglianza 

ed omologazione, tra patriottismo e 

nazionalismo, tra etnia e razza, tra 

integrazione e cosmopolitismo, tra 

laicità e laicismo, tra libero mercato 

e finanziarizzazione dell’economia, 

tra europeismo e burocrazie di Bru-

xelles… 

Al contrario la sinistra, almeno nella 

sua componente riformista e libera-

le, non più postcomunista e non 

più  anticapitalista, paladina dei di-

ritti civili ma dimentica dei diritti 

sociali e del tutto insensibile all’ar-

monia tra diritti e doveri…La sinistra 

che “parla di becero populismo ogni 

qualvolta si accorge che il popolo 

non la segue più” (Jean Michel Nau-

lot) non annette alcuna importanza 

alla identità come valore, come ca-

ratteristica  positiva da armonizzare, 

come tratto distintivo di ogni essere 

umano e di ogni popolo…E così, 

mentre la società europea chiede al 

macchinista (la politica) di azionare 

il freno, la sinistra lo invita ad acce-

lerare la corsa verso ..il nichilismo 

assoluto. Esagerazione? Non è forse 

vero che l’ultima versione della sini-

stra liberal auspica la cancellazione 

della storia?  Quindi via le statue di 

Colombo e l’effige di Lincoln 

(proprietario di piantagioni di coto-

ne e quindi schiavista), basta con le 

definizioni di caucasico, africano, 

asiatico perché razziste, abolizione 

della distinzione di genere perché 

sessista…. e tante altre assurdità 

“politicamente corrette”. 

È anche in ragione di ciò che, come 

ha scritto Luca Ricolfi nel suo bel 

libro La Mutazione, “0ggi la destra 

culturalmente può contare di una 

sorta di valore aggiunto…la difesa 

dei deboli e la libertà d’espressione 

sono migrate a destra…” 
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V 
enerdì 8 novembre, alle 

ore 17:30, in via San Mau-

rilio 21 a Milano, si svolge-

rà l’incontro Storia dei 

Partiti politici nell’ambito del ‘Corso 

di formazione e cultura politica per i 

giovani’ organizzato da ‘Crescere 

con la buona politica’ in collabora-

zione con Lions, Osservatorio Me-

tropolitano di Milano e Rotary. 

All’evento, moderato da Enrico Mar-

cora, parteciperanno Cristiana Mu-

scardini, Luigi Corbani, Gian Stefano 

Milani, Roberto Mazzotta, Andrea 

Orsini, Franco De Angelis. 

Sarà l’occasione per un momento di 

riflessione sulla storia della politica 

italiana ed europea. 
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Cristiana Muscardini al convegno di Milano sulla 
storia dei partiti politici 
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U 
n’estate d’avventure 

con Operazione Pig, il 

romanzo appena uscito 

di Albert de Bonnet, 

un’appassionante storia nella 

quale i personaggi, dalla Corsica a 

Bruxelles, dalla Cina alla Francia, 

affrontano la grave minaccia di 

un pericoloso laboratorio cinese. 

Operazione Pig si può ordinare 

via internet o in libreria. 
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I 
 fatti sono la realtà che smenti-

sce ogni presunta verità di par-

te. 

La Russia ha aggredito l’Ucrai-

na, bombardato scuole, ospedali, 

abitazioni civili, supermercati, com-

piuto  stragi come quella di Bucha, 

messo in pericolo centrali nucleari e 

colpito quelle elettriche condannan-

do al buio ed al gelo centinaia di 

migliaia, milioni di civili, compresi 

bambini ed anziani. 

La Russia ha deportato migliaia  di 

bambini strappandoli alle loro case, 

ai loro genitori e parenti, per cercare 

di snaturare la loro cultura e vita e 

trasformarli in russi. 

La Russia aveva stretto un accordo 

con la Cina, tramite la maggiore 

esportazione di gas, già nel 2021, 

prima dell’inizio dell’invasione, ac-

cordo che le consente oggi di utiliz-

zare la tecnologia e  i molteplici 

componenti dell’industria cinese per 

proseguire nella sua sciagurata 

guerra contro l’Ucraina. 

La Russia ha stretto un’alleanza con 

un despota folle, nelle sue minacce 

ed azioni guerrafondaie, come Kim 

Jong-un e grazie a questo accordo 

la Corea del Nord ha alzato perico-

losamente le sue minacce contro la 

Corea del  Sud ed inviato migliaia di 

suoi soldati e di armamenti per 

combattere contro l’Ucraina. E sem-

pre la Russia ottiene da tempo armi 

dall’Iran. 
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La Russia, tramite la Wagner, e il 

presunto defunto Prigozin, si è im-

possessata di importanti giacimenti 

e ricchezze in vari paesi africani. 

La Russia manovra e minaccia con-

tro gli Stati suoi vicini, incarcera i 

cittadini dissidenti, fa sopprimere gli 

oppositori al regime, sia in patria 

che all’estero. 

La Russia usa hacker per destabiliz-

zare paesi democratici. 

La Russia vuole creare un nuovo 

ordine mondiale nel quale avere un 

posto predominante. 

La Russia ha commesso molti più 

crimini di quelli che abbiamo elen-

cato e continua a commetterli pur 

essendo nel Consiglio di sicurezza 

delle Nazioni Unite, sbeffeggiando 

gli stessi principi per i quali l’orga-

nizzazione è nata. 

Abbiamo detto la Russia ma non è 

vero, non è vero perché è Putin il 

fautore, la mente malvagia che ha 

architettato tutto questo, ed altro 

ancora, mentre il popolo russo è 

mandato come carne da cannone a 

combattere, mentre i russi sono te-

nuti all’oscuro di quanto sta real-

mente avvenendo con l’involontaria 

complicità di quanti, non solo in 

occidente, non riescono a contrasta-

re lo zar, almeno con la stessa con-

troinformazione da lui usata contro 

tutti coloro che non sono suoi allea-

ti. 

Le parole di Rutte, il nuovo segreta-

rio della Nato, parole chiare e co-

raggiose, speriamo servono a ren-

dere meno miopi quei leader politici 

che nel passato antico e recente 

non hanno saputo agire per preve-

dere ed evitare tante sofferenze e 

quei pericoli che oggi sono sempre 

più incombenti, le armi a Kiev non 

possono aspettare e devono poter 

essere usate come è necessario sen-

za alcun tipo di restrizione e la di-

plomazia, se ancora esiste, cominci 

ad agire su tutti i fronti. 

 Pagina 7 

Attualità 



 

Pagina 8 

Q uando muore una perso-

na, specie se è uccisa, 

umanamente dispiace ma 

quando è eliminato uno 

dei più feroci terroristi ed assassini 

come Sinwar pensiamo solo che con 

la sua morte saranno risparmiate le 

vite di migliaia di innocenti. 

La fine dei vertici di Hamas ci augu-

riamo porti al più presto ad una 

nuova era per la Palestina e per 

Israele, che l’intera area ritrovi una 

convivenza civile, che ogni popolo, 

ogni legittimo governo abbiano la 

capacità, la volontà di sconfiggere 

qualunque tipo di terrorismo. 

La fine di Sinwar serva di estremo 

esempio agli irriducibili fautori di 

violenze, dagli Hezbollah all’Iran. 
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U 
na delle più grandi città 

turistiche del mondo, Ve-

nezia, vive uno spopola-

mento senza precedenti, 

ormai gli abitanti sono sotto la so-

glia del 50.000, proprio perché l’e-

conomia turistica non sostiene la 

popolazione indigena ma anzi la 

spinge ad abbandonare la città a 

favore di locazioni turistiche. 

Nello specifico a Venezia si aggiun-

ge una situazione economica e so-

ciale della vicina Mestre, oggetto di 

una involuzione senza precedenti 

legata all’azzeramento economico 

ed  industriale. 

Il declino di Mestre nasce perché 

una città che era  nata attraverso la 

crescita esponenziale della occupa-

zione grazie allo sviluppo di Porto 

Marghera e della sua zona indu-

striale, una volta venuti meno que-

sti  fattori di crescita si è ritrovata 

abbandonata al proprio destino ca-

ratterizzato da una balorda econo-

mia turistica che assicura delle sem-

plici rendite di posizione ma rende 

la città sempre più povera e vittima 

della delinquenza di strada. Una 

deriva sociale ed economica di co-

nio turistico talmente semplice da 

prevedere e invece sostenuta in 

passato proprio da chi oggi, fingen-

dosi innovatore, parla di nucleare 

che, tuttavia, maggioranza ed  op-

posizione non intendono affrontare 
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per una palese mancanza di cultura 

industriale ed economica. 

L’ultima boutade di Brunetta relativa 

alla creazione di una centrale nu-

cleare dimostra, ancora una volta, 

quanto ancora oggi possa mancare 

una visione complessiva delle pro-

blematiche cittadine economiche 

industriali e del porto. 

L’energia nucleare, o meglio una 

centrale nucleare, potrebbe o do-

vrebbe essere intesa come il veicolo 

o la motivazione principale per atti-

rare imprese, molto più propositiva 

della pluriennale attesa  di una  de-

finizione dell’area in ZeS (zona eco-

nomica speciale) o ZlS (zona logisti-

ca semplificata), le quali, potendo 

sfruttare l’energia prodotta dalla 

centrale stessa, avrebbero tutta la 

convenienza nell’allocare le proprie 

produzioni avendo per di più il por-

to disponibile. Si creerebbe un siste-

ma complesso industriale ed inter-

modale integrato unico nel suo ge-

nere. In questo contesto, allora, ec-

co che l’idea di una centrale nuclea-

re potrebbe risultare decisamente 

positiva in quanto espressione di un 

fattore di nuovo sviluppo e di con-

seguenza di nuova occupazione, 

attraverso la quale si potrebbe in 

qualche modo fermare il declino di 

una città come Mestre che merita 

ben altri scenari futuri di quelli che 

sta vivendo in questo periodo, e 

magari liberandolo anche in parte 

Venezia dalla morsa turistica con 

nuove residenzialità legate alle pro-

fessionalità del nuovo polo indu-

striale. 

Viceversa, utilizzata solo come stru-

mento ideologico di sfruttamento 

del territorio,  si comprende ancora 

una volta di più quali siano le reali 

motivazioni del declino economico 

tanto della zona industriale di Mar-

ghera quanto del suo porto. 

La visione complessiva è frutto di 

una cultura economica ed industria-

le che in questo periodo potrebbero 

sposare una politica energetica ed 

intermodale, ma evidentemen-

te sconosciute ancora oggi dalle 

intere “elite” culturali ed istituzionali 

locali. Un dato confermato dal solito 

fuoco di sbarramento già avviato 

dalle opposizioni del PD e dei ver-

di ai  quali risulta ancora oggi 

di difficile comprensione il legame 

tra lavoro, economia e sviluppo so-

ciale di una città. 
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P 
rende corpo l’accordo di 

cooperazione militare si-

glato ad agosto dai gover-

ni di Somalia ed Egitto per 

l’invio a Mogadiscio di 10mila unità 

egiziane, da destinare per metà a 

iniziative bilaterali di difesa, per l’al-

tra alla nuova Missione di supporto 

e stabilizzazione dell’Unione africa-

na in Somalia (Aussom), che dal pri-

mo gennaio 2025 subentrerà alla 

Missione di transizione dell’Ua in 

Somalia (Atmis). Secondo quanto 

scrive il quotidiano “Somali Guar-

dian”, consiglieri militari egiziani 

sono stati già dispiegati a sostegno 

di unità dell’esercito somalo presso 

linee di rifornimento critiche utiliz-

zate dalle truppe etiopi in Somalia – 

dove sono impegnate nell’ambito 

della missione Atmis – per ostacola-

re qualsiasi ulteriore schieramento 

di truppe prima del loro ritiro, previ-

sto entro il 31 dicembre. L’invio dei 

primi consiglieri, dunque, anticipa 

l’imminente arrivo a Mogadiscio del 

primo contingente vero e proprio 

che l’Egitto dovrà dispiegare a Mo-

gadiscio entro la scadenza del 31 

dicembre. Gli ultimi sviluppi sono 

destinati ad acuire ulteriormente le 

tensioni con l’Etiopia, le cui relazioni 

con il governo di Mogadiscio sono 

ai ferri corti per via del controverso 

memorandum d’intesa siglato lo 

scorso primo gennaio tra le autorità 

di Addis Abeba e quelle dell’auto-

proclamata Repubblica del Somali-

land. 

L’invio dei militari egiziani in Soma-

lia è stato approvato di recente dal 

governo somalo e sancito ufficial-

mente in occasione della recente 

visita ad Asmara del presidente so-

malo Hassan Sheikh Mohamud, che 

ha partecipato ad un vertice trilate-

rale con gli omologhi di Egitto ed 

Eritrea, rispettivamente Abdel Fattah 

al Sisi e Isaias Afwerki. In quell’occa-

sione, i tre leader hanno inoltre sta-

bilito la nascita di un’alleanza strate-

gica che appare tesa ad arginare 

l’espansionismo etiope nel Mar Ros-

so. Nella dichiarazione congiunta 

diffusa al termine della riunione di 

Asmara, le tre parti hanno sottoli-

neato “la necessità di rispettare as-

solutamente la sovranità, l’indipen-

denza e l’integrità territoriale dei 

Paesi della regione e di contrastare 

le interferenze nei loro affari interni 

con qualsiasi pretesto o giustifica-

zione”, oltre che di “aderire ai princi-

pi e ai pilastri fondamentali del dirit-

to internazionale come base indi-

spensabile per la stabilità e la coo-

perazione regionale”. Al centro 

dell’attenzione la sicurezza nel mar 

Rosso e nello Stretto di Bab el Man-

deb, riconosciuto quale “corridoio 

marittimo vitale”: nel documento i 
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leader hanno “accolto con favore gli 

sforzi compiuti dall’Eritrea e dall’E-

gitto per sostenere la stabilità in 

Somalia e rafforzare le capacità del 

governo federale somalo”, e hanno 

espresso parere positivo sull’offerta 

dell’Egitto “di contribuire con truppe 

nel quadro degli sforzi di manteni-

mento della pace in Somalia”. 

I colloqui tra Egitto ed Eritrea sono 

poi proseguiti in seguito alla visita a 

sorpresa effettuata ad Asmara dal 

capo dell’intelligence egiziana Ka-

mal Abbas, molto vicino al presiden-

te Abdel Fattah al Sisi ed accompa-

gnato dal ministro degli Esteri Badr 

Abdelatty. Gli alti funzionari egiziani, 

riferisce un comunicato, “hanno an-

che ascoltato le opinioni del presi-

dente Afwerki sugli sviluppi nel Mar 

Rosso in merito all’importanza di 

trovare le circostanze giuste per 

ripristinare la normale navigazione 

marittima e il commercio internazio-

nale attraverso lo stretto di Bab el 

Mandeb”, che collega il Mar Rosso 

al Mar Arabico. Insieme, i territori di 

Egitto ed Eritrea coprono circa 5 

mila chilometri di costa del Mar 

Rosso, comprese le coste egiziane 

dei golfi di Suez e Aqaba, nonché 

355 isole sotto la sovranità eritrea. 

L’Egitto controlla le zone settentrio-

nali del Mar Rosso, compreso il ca-

nale di Suez che collega al Mediter-

raneo, mentre l’Eritrea si trova vicino 

allo strategico stretto di Bab el 

Mandeb. 

Al centro delle tensioni tra Somalia 

ed Etiopia c’è la firma del controver-

so memorandum d’intesa siglato lo 

scorso primo gennaio tra il governo 

etiope e le autorità dell’autoprocla-

mata Repubblica del Somaliland, in 

base al quale Addis Abeba otterreb-

be un accesso al Mar Rosso tramite 

il porto di Berbera, in cambio del 

riconoscimento dell’indipendenza 

dello Stato separatista. Il memoran-

dum, come prevedibile, non è stato 

riconosciuto dalla Somalia, che lo 

considera una minaccia alla propria 

sovranità territoriale. Le tensioni tra 

Mogadiscio e Addis Abeba sono 

cresciute nelle ultime settimane e 

hanno raggiunto l’apice alla fine di 

settembre, quando il presidente 

Mohamud ha accusato l’esercito 

etiope di aver sequestrato aeroporti 

strategici nella regione somala di 

Ghedo – dove le truppe etiopi sono 

schierate nell’ambito della missione 

Atmis – e di aver iniziato ad armare 

le milizie dei clan in tutto il Paese, a 

causa delle tensioni derivanti dal 

memorandum. 

In un’intervista concessa all’edizione 

in arabo di “Al Jazeera”, Mohamud 

ha denunciato che l’Etiopia ha as-

sunto il controllo totale della regio-

ne di Ghedo, dove continua ad ar-

mare le milizie dei clan per indeboli-

re l’autorità del governo somalo. 

Interrogato sul memorandum d’in-

tesa tra Etiopia e Somaliland, Moha-

mud ha ribadito che Addis Abeba 

non mira soltanto ad ottenere un 

accesso al Mar Rosso ma sta cercan-

do di annettere parti del territorio 

somalo. “L’Etiopia non vuole solo un 

porto; mira a stabilire un potere mi-

litare nel Mar Rosso, il che è com-

pletamente inaccettabile”, ha dichia-

rato il presidente somalo, per il qua-

le l’Etiopia punta soprattutto a sta-

bilire una base navale per assicurarsi 

il dominio marittimo della zona. 

Nelle scorse settimane l’Etiopia ha 

schierato veicoli blindati e centinaia 

di uomini al confine con la Somalia, 

in seguito con il sequestro di alcuni 

aeroporti chiave nella regione so-

mala di Ghedo, tra cui quelli di Luq, 

Dolow e Bardere, nel tentativo di 

impedire il possibile trasporto aereo 

di truppe egiziane nella zona. La 

mossa è arrivata in risposta all’arrivo 

a Mogadiscio dei primi militari egi-

ziani che saranno dispiegati negli 

Stati regionali di Hirshabelle, del 

Sudovest e di Galmudug, nell’ambi-

to di un accordo di cooperazione 

militare siglato ad agosto dai gover-

ni di Somalia ed Egitto. 

Da tempo ai ferri corti con l’Etiopia 

per via del complicato dossier della 

Grande diga della Rinascita etiope 

(Gerd), già dall’inizio del 2023 l’Egit-

to è un attore chiave per la sicurez-

za in Somalia, contribuendo all’ad-

destramento delle reclute dell’eser-

cito somalo e alla fornitura di armi e 

munizioni e alla cura di soldati so-

mali feriti negli ospedali militari egi-

ziani. Sempre lo scorso anno, inol-

tre, Mogadiscio e Il Cairo hanno 

avviato colloqui per una più stretta 

cooperazione strategica, e da tempo 

circolano indiscrezioni di stampa – 

finora mai confermate – secondo cui 

Mogadiscio starebbe pensando di 

concedere all’Egitto una base milita-

re nel centro-sud del Paese. A riavvi-

cinare le posizioni di Egitto e Soma-

lia, oltre alla comune minaccia etio-

pe, è stato anche il disgelo nelle 

relazioni tra Il Cairo e lo storico al-

leato di Mogadiscio: la Turchia. Un 

disgelo che è stato sancito dalla 

recente visita effettuata ad Ankara 

dal presidente egiziano Abdel Fat-

tah al Sisi (la prima dal 2014). Una 

visita che ha indicato in modo chia-

ro e inequivocabile la rinnovata vici-

nanza tra i due Paesi dopo gli anni 

di gelo vissuti a partire dal 2013 a 

causa di posizioni divergenti sull’i-

slam politico, ma anche su questioni 

geopolitiche regionali. Negli anni 

successivi al 2013, esattamente nel 

2021, il disgelo fra il Qatar – princi-

pale punto di riferimento della Fra-

tellanza musulmana – e il blocco di 

Paesi del Golfo formato da Arabia 

Saudita, Emirati Arabi Uniti e Bah-

rein, insieme all’Egitto, ha infatti 

aperto nuovi spiragli alle relazioni 

fra Il Cairo e Ankara. 
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I 
l consorzio italiano Aeneas 

chiede di fare chiarezza riguar-

do al mega-progetto per la 

ricostruzione dell’Aeroporto 

internazionale di Tripoli, attualmen-

te bloccato “senza preavviso e senza 

motivo apparente” da parte del Go-

verno di unità nazionale (Gun). Elio 

Franci, presidente dell’alleanza ita-

liana di imprese che nel 2017 si è 

aggiudicata il contratto per il ripri-

stino dello scalo aereo tripolino, 

distrutto da ben due conflitti (2014 

e 2019-20), racconta le proprie 

preoccupazioni in un’intervista a 

“Agenzia Nova”. Franci denuncia il 

blocco irregolare di parte dei paga-

menti, trattenute non contrattualiz-

zate e la mancata erogazione dei 

finanziamenti previsti. “Attualmente 

siamo in una fase di stallo, con la 

possibilità di subentro da parte di 

un subappaltatore locale”, ha de-

nunciato Franci, evidenziando le 

difficoltà che il consorzio sta affron-

tando nella realizzazione di un pro-

getto considerato “strategico” sia 

per l’Italia che per la Libia. 

Il contratto, del valore di decine di 

milioni di euro, per la realizzazione 

di due terminal – uno nazionale e 

uno internazionale – era stato firma-
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to ormai sette anni fa dall’allora Go-

verno di accordo nazionale (Gna), 

guidato da Fayez al Sarraj. I termi-

nal, secondo il progetto, coprono 

complessivamente circa 30mila me-

tri quadrati e possono gestire circa 

sei milioni di passeggeri all’anno. 

Tuttavia, i lavori assegnati al consor-

zio italiano Aeneas sono stati sospe-

si più volte a causa del conflitto ar-

mato che, dall’aprile 2019 al giugno 

2020, ha interessato direttamente lo 

scalo aereo, oltre che a causa della 

pandemia di Covid-19 e alle recenti 

problematiche relative ai subappal-

tatori. Franci ha sottolineato che sia 

Paolo Gentiloni che Mario Draghi 

erano intervenuti attivamente per 

tutelare gli interessi italiani: “Anche 

l’attuale governo ha preso iniziative 

in tal senso, intervenendo meno di 

sei mesi fa. Ci auguriamo che questa 

linea di sostegno continui”. 

Il fascicolo sarà probabilmente rivi-

sto durante il Business forum eco-

nomico libico-italiano, in program-

ma per il 29 ottobre. Fonti libiche 

segnalano la possibile partecipazio-

ne della presidente del Consiglio 

italiana, Giorgia Meloni, sebbene la 

sua presenza non sia ancora stata 

confermata. Se dovesse partecipare, 

sarebbe la quarta visita di Meloni in 

Libia in un anno e mezzo. “Mi aspet-

to chiarezza”, afferma il presidente 

del consorzio. “Saremmo lieti di ri-

cevere un ulteriore intervento del 

governo. Voglio sottolineare che 

l’ambasciata d’Italia a Tripoli conti-

nua a fornirci supporto, un sostegno 

che non è mai venuto meno”. Franci 

spiega che il consorzio ha già com-

pletato oltre il 50 per cento dei la-

vori. “Abbiamo quasi completato la 

sopraelevazione della struttura; ora 

dobbiamo terminare la parte interna 

del terminal, che occupa una super-

ficie di 30 mila metri quadrati”, spie-

ga. 

La manodopera è prevalentemente 

locale, con circa 300-350 operai atti-

vi sul sito, a cui si aggiungono circa 

sette persone assunte direttamente 

dal consorzio. Nella seconda fase, si 

prevede che il personale italiano o 

europeo arrivi a circa 30 unità extra 

libiche. “Stiamo realizzando una se-

rie di corsi di formazione per prepa-

rare il personale locale. Li accompa-

gneremo nei prossimi due anni per 

garantire un avvio efficiente del si-

stema, seguendo un approccio che 

applichiamo regolarmente in altre 

divisioni”, aggiunge Franci. Per 

quanto riguarda le tempistiche, 

Franci chiarisce che i ritardi non 

possono essere imputati alla parte 

italiana: “Avevamo stimato un perio-

do di realizzazione compreso tra i 

15 e i 18 mesi, ma il problema prin-

cipale è sempre stato di natura fi-

nanziaria. Il contratto non ha mai 

avuto una copertura finanziaria 

completa. Tuttavia, abbiamo co-

munque proseguito con i lavori per 

non interrompere il progetto. Ab-

biamo mantenuto una presenza 

attiva anche nei momenti di incer-

tezza tra le diverse amministrazioni 

governative”. 

Vale la pena sottolineare che l’inter-

scambio commerciale tra Italia e 

Libia supera i 9 miliardi di euro 

all’anno, con l’Italia che si posiziona 

come principale importatore, terzo 

esportatore verso la Libia e primo 

partner per interscambio in genera-

le. Grazie alle sue ricchezze petroli-

fere, il Paese nordafricano rappre-

senta un mercato promettente per 

le imprese italiane, già attive in pro-

getti infrastrutturali ed energetici. 

Un esempio significativo è l’accordo 

da 8 miliardi di dollari tra la National 

Oil Corporation (Noc) libica ed Eni 

relativo alle strutture offshore A&E, 

un progetto strategico volto ad au-

mentare la produzione di gas per 

rifornire il mercato interno libico, 

oltre a garantire l’esportazione di 

volumi in Europa. Il settore rappre-

senta il fulcro della cooperazione tra 

Libia e Italia, ma la collaborazione si 

estende a una vasta gamma di am-

biti strategici per il futuro di entram-

bi, a partire delle infrastrutture. 

Il ripristino del volo diretto tra Roma 

e Tripoli, avviato il 30 settembre 

2023 e formalmente regolato a di-

cembre 2023, ha peraltro fornito 

un’importante iniezione di fiducia. 

L’Italia, unica nazione dell’Europa 

continentale a operare voli diretti 

verso la Libia, dal momento che 

Malta è un’isola, ha manifestato l’in-

tenzione di sostenere il Paese nor-

dafricano nel rafforzare la sua proie-

zione internazionale, facilitando l’av-

vio di ulteriori collegamenti. Tutta-

via, i partner italiani, europei e inter-

nazionali potrebbero percepire ne-

gativamente l’impossibilità del con-

sorzio italiano Aeneas di concludere 

lavori previsti dal contratto a causa 

di problemi finanziari. Al contrario, il 

completamento del nuovo aeropor-

to, progettato per essere molto più 

grande di Mitiga, l’unico scalo aereo 

a servire attualmente la capitale del-

la Libia, permetterebbe di aumenta-

re significativamente il numero di 

voli verso altre destinazioni. In que-

sto modo, la Libia potrebbe non 

solo consolidare i legami con l’Italia, 

ma anche ampliare la sua rete di 

collegamenti aerei con il resto del 

mondo. 
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D 
al 18 ottobre la Commis-

sione, insieme a sei uni-

versità europee e a due 

associazioni di giornalisti, 

avvia il corso online aperto e di 

massa (MOOC) dal titolo “Covering 

Cohesion Policy in Europe”. Eli-

sa Ferreira, Commissaria per la Coe-

sione e le riforme, aprirà l’evento 

con un videomessaggio. 

Il corso, volto a colmare le lacune 

nell’informazione giornalistica e a 

promuovere le conoscenze relative 

alla politica di coesione e ai nume-

rosi benefici che questa apporta a 

regioni e città europee, è rivolto agli 

studenti di giornalismo, ai profes-

sionisti e a chiunque sia interessato 

agli affari europei. 

Nel 2022 la Commissione 

ha pubblicato un invito a presentare 

proposte del valore di 1 milione 

di € per produrre un corso incentra-

to sulla politica di coesione. La pro-

posta vincente è stata elaborata da 

un consorzio di istituzioni, tra cui 

l’Università Tecnica di Dortmund 

(Germania), l’Università di Porto 

(Portogallo), l’Università di Breslavia 

(Polonia), l’Università Babeș-Bolyai 

di Cluj-Napoca (Romania), l’Univer-

sità Aristotele di Salonicco (Grecia) e 

l’Università AP di Anversa (Belgio), 

come anche diverse organizzazioni 

di giornalisti. 

Il MOOC è una piattaforma di ap-

prendimento online gratuita e inte-

rattiva disponibile in tutte le lingue 

dell’UE. Riguarda settori chiave quali 

la governance dell’UE, la politica di 

coesione, gli strumenti disponibili 

per reperire i dati dell’UE, la segna-

lazione transfrontaliera e il giornali-

smo digitale. Strutturato in 14 mo-

duli, il corso corrisponde a un seme-

stre completo ed è accessibile 

sul sito web del progetto. 
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L a Commissione ha adottato 

le prime norme di attuazione 

sulla cibersicurezza dei sog-

getti critici e delle reti essen-

ziali ai sensi della direttiva relativa a 

misure per un livello comune eleva-

to di cibersicurezza nell’Unione 

(direttiva NIS2). L’atto di esecuzione 

delinea le misure di gestione dei 

rischi di cibersicurezza e i casi in cui 

un incidente deve essere considera-

to significativo e segnalato alle au-

torità nazionali da parte delle azien-

de che forniscono infrastrutture e 

servizi digitali. Si tratta di un altro 

passo importante per rafforzare la 

ciberresilienza delle infrastrutture 

digitali critiche europee. 

Dal 18 ottobre 2024, tutti gli Stati 

membri devono applicare le misure 

necessarie per conformarsi alle nor-

me di cibersicurezza NIS2, comprese 

le misure di vigilanza e di esecuzio-

ne. 

Nuove norme per rafforzare la cibersicurezza dei 
soggetti critici e delle reti essenziali dell’UE 
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R 
iceviamo da un nostro let-

tore, che a sua volta l’ha 

ricevuta, questa poesia 

sapendo che molti nostri 

lettori sono compagni ed 

amici dei cani. 

Se hai paura di avermi dato 

poche carezze, sappi che 

non ne ho scordata nemmeno una. 

  

Se sei pentito di avermi sgridato 

anche solo una volta, 

sappi che io nemmeno me la ricor-

do. 

  

Se pensi di avermi lasciato troppo 

tempo 

da solo, sappi che io ti ho sempre 

aspettato. 

 

Se temi di avermi dedicato poco 

tempo, 

sappi che io, anche di quel poco, 

ne ho goduto ogni istante. 

  

Se credi di aver giocato poco con 

me, 

sappi che io non ho mai contato 

le volte in cui mi hai lanciato la palli-

na. 

  

Se pensi che io abbia dimenticato il 

tuo 

profumo, sappi che anche adesso lo 

sto 

annusando nel vento. 

  

Se tu volessi rinascere in un’altra 

vita, 

sappi che io vorrei essere il tuo cane 

anche in quella. 

  

Se sei convinto di avere qualche 

difetto, 

sappi che per me tu sei stato 

la perfezione. 
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Se credi che l’amore possa avere 

una fine, 

sappi che nel mio cuore il posto 

per l’amore è infinito. 

  

Se pensi di nutrire dei rimpianti 

verso me, sappi che io non cambie-

rei 

un solo secondo della vita che ho 

trascorso con te. 

  

Se credi che io non senta più la tua 

voce 

quando mi chiami, basta che tu affi-

di 

alla brezza della sera il compito 

di portarmi le tue parole. 

  

Se pensi che io possa scordare il tuo 

viso, 

sappi che avrei voluto vivere sola-

mente 

per godere di un tuo sguardo. 

  

Se credi che avrei potuto amare 

qualcuno più di te, sappi che io ti ho 

amato più di me stesso. 

  

Se pensi che mi sarebbe piaciuto 

sdraiarmi su di un morbido divano, 

sappi che con te avrei dormito 

anche sui sassi. 

  

Se credi che io volessi più di ciò 

che mi hai dato, sappi che io mi so-

no sempre sentito il cane più felice 

e ricco del mondo. 

  

Se a volte ti sei sentita solo, sappi 

che io 

non ho mai lasciato il mio posto 

accanto 

a te. 

  

Se pensi che la mia vita sia stata 

breve, 

sappi che io non avrei voluto vivere 

nemmeno un minuto in più se non 

lo 

avessi passato al tuo fianco. 

  

Se temi che io non sia più vicino a 

te, 

sappi che appena chiuderai gli occhi 

io mi addormenterò al tuo fianco. 

  

Se pensi di non aver fatto la scelta 

giusta, 

sappi che io mi sono sempre fidato 

di te. 

Sempre. 

  

Se sogni un giorno di potermi rive-

dere, 

sappi che sarò lì ad aspettarti, 

come ho sempre fatto. 
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M entre molti dati ci 

confermano che vivia-

mo in una società nel-

la quale il disagio so-

ciale è palese e il senso di solitudine 

aumenta, anche per l’incapacità di 

comunicare, di rapportarsi con gli 

altri, causata dall’eccessivo uso dei 

sistemi informatici che portano ad 

isolarsi, conforta la notizia che è 

sempre più forte l’attaccamento 

degli italiani verso gli animali da 

compagnia. 

Gli animali da compagnia aiutano a 

ridurre lo stress, ti costringono a 

relazionarti, a capire i bisogni di un 

altro essere senziente e il suo modo 

di comunicare, ti portano a fare più 

esercizio fisico, anche ad incontrare 
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altro essere senziente e il suo modo 

di comunicare, ti portano a fare più 

esercizio fisico, anche ad incontrare 

altre persone. E’ provato da specifici 

studi che accarezzare il proprio cane 

o gatto porta ad un abbassamento 

del ritmo cardiaco, ad una maggior 

rilassatezza e tranquillità. 

Nel 2022 un inchiesta del Censis sul 

valore sociale dei medici veterinari 

ha evidenziato come spesso sono 

proprio i single a sentite la necessità 

di diventare compagni di un cane o 

di un gatto. 

L’Italia è il secondo Paese europeo 

per possesso di animali da compa-

gnia, al primo posto l’Ungheria, con 

quasi 14 milioni di cani dotati di 

microchip e dieci milioni trecento-

mila gatti ufficialmente nelle nostre 

case. 

La Lombardia e il Veneto sono le 

regioni con il maggior numero di 

cani regolarmente chippati, la chip-

patura è basilare per recuperare 

cani smarriti ma in Italia, nonostante 

le molte, anche recenti, promesse 

non c’è ancora un’anagrafe naziona-

le perciò al momento se un cane 

lombardo si smarrisce in Emilia chi 

lo trova dovrà rivolgersi ad un vete-

rinario della Lombardia per cono-

scere l’indirizzo del proprietario del 

cane smarrito. 

Secondo Eurispes un terzo degli 

italiani vive con un animale dome-

stico e se ne cura al meglio anche 

dal punto di vista dell’alimentazione 

e delle cure veterinarie. 

Purtroppo, è ancora troppo presen-

te il problema di cani e gatti abban-

donati nei rifugi perché si è diventa-

ti stanchi o impossibilitati al loro 

accudimenti e il problema del ran-

dagismo, specie nel sud e nelle iso-

le, dovuto anche all’abitudine in 

campagna di lasciare i cani liberi e 

non sterilizzati con l’ovvia conse-

guenza di gravidanze indesiderate e 

poi dell’abbandono dei cuccioli. 

Vivere con un animale da compa-

gnia comporta degli impegni e dei 

doveri ma porta anche tante soddi-

sfazioni, tanti irripetibili momenti di 

dolcezza ed amore, tanto beneficio 

psicofisico e anche maggior capaci-

tà di capire altri umani, inoltre se si 

salva un animale da un rifugio ba-

sterà guardare i suoi occhi per capi-

re tante verità anche del nostro cuo-

re. 
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I talia e Islanda firmano accordo 

di cooperazione sull’energia 

geotermica a margine dell’As-

semblea annuale dell’Arctic 

Circle. Il ministro dell’Ambiente, 

Energia e Clima islandese, Guðlau-

gur Þór Þórðarson e l’ambasciatore 

d’Italia in Norvegia e Islanda, Stefa-

no Nicoletti – delegato dal ministro 

dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, Gilberto Pichetto Fratin –

, hanno firmato a Reykjavik un me-

morandum d’Intesa sulla Coopera-

zione nel Settore dell’Energia Geo-

termica tra Italia e Islanda. La ceri-

monia di firma ha avuto luogo pres-

so la sede del ministero dell’Am-

biente islandese, a margine dell’As-

semblea annuale dell’Arctic Circle, il 

principale forum di dialogo e coo-

perazione internazionale sul futuro 

dell’Artico. Frutto di un lungo nego-

ziato tra i ministeri dell’Ambiente ed 

Energia dei due Paesi, il MoU mira a 

stabilire e intensificare la coopera-

zione tra enti italiani e islandesi atti-

vi nel settore dell’energia geotermi-

ca, tra cui istituzioni pubbliche, il 

settore privato e gli enti di ricerca e 

sviluppo nel campo dell’energia. Le 

aree di cooperazione includono, tra 

gli altri, l’esplorazione e l’utilizzo 

delle risorse geotermiche per la pro-

duzione di elettricità e il trasferi-

mento di calore, il teleriscaldamento 

e le attività relative allo sviluppo e 

gestione di centrali geotermiche. 

Secondo l’ambasciatore Nicoletti, 

“l’Intesa predispone la cornice giuri-

dica affinché Italia e Islanda, i due 

principali player europei del settore 

geotermico, possano avviare una 

collaborazione strutturata che faccia 

leva sulla lunga tradizione e le altis-

sime competenze maturate dai due 

Paesi in questo ambito. L’Islanda, da 

questo punto di vista, rappresenta il 

partner ideale per un Paese all’avan-

guardia nel geotermico come l’Italia. 

Ciò in virtù delle immense risorse 

che si celano nel sottosuolo islande-

se, che contribuiscono per il 60 per 

cento alla produzione destinata al 

consumo interno di energia primaria 

e per il 30 per cento alla generazio-

ne elettrica a livello nazionale, e alla 

partecipazione a diverse iniziative di 

ricerca a livello europeo ed extra 

europeo. L’elevato know-how islan-

dese, unito alle avanzate competen-

ze industriali e scientifiche italiane 

sia in ambito geologico che per 

quanto attiene la conversione dell’e-

nergia, possono fornire un impor-

tante contributo agli sforzi legati 

alla transizione energetica tramite la 

geotermia”. Il capo di Gabinetto del 

Mur, Marcella Panucci, presente a 

Reykjavik per partecipare alla Arctic 

Circle Assembly 2024, ha sottolinea-

to l’importanza di dare seguito a 

quanto concordato coinvolgendo il 

nostro settore privato, valorizzando 

la eccellente collaborazione con il 

ministro Pichetto Fratin, confermata 

anche questo frangente. 

 

Accordo tra Italia e Islanda sull’energia  
geotermica 
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T 
ra il 2010 e il 2020 ogni 

anno in Italia sono decedu-

te per mesotelioma in me-

dia 1.545 persone, 1.116 

uomini e 429 donne. Dei decessi 

osservati in media ogni anno, 25, 

(l’1,7%) avevano un’età uguale o 

inferiore ai 50 anni. Sono i dati ri-

portati nel nuovo rapporto Istisan 

24|18 “Impatto dell’amianto sulla 

mortalità. Italia, 2010-2020” dell’Isti-

tuto superiore di sanità (Iss) sulla 

mortalità per amianto nel nostro 

Paese. Il rapporto appena pubblica-

to riporta una diminuzione del nu-

mero dei decessi per mesotelioma 

tra gli under 50 negli ultimi anni, un 

primo effetto della legge 257/92 

con la quale l’Italia vietò l’utilizzo 

dell’amianto e la produzione di ma-

nufatti contenenti amianto. 

“L’Istituto superiore di sanità – affer-

ma Rocco Bellantone, presidente 

dell’Iss – è impegnato da anni su 

questo tema e il problema amianto 

rimane tra le priorità di sanità pub-

blica. L’Iss continuerà a contribuire 

alle attività di ricerca e alla sorve-

glianza epidemiologica delle malat-

tie amianto-correlate, nonché alla 

definizione di strumenti per il rileva-

mento delle sorgenti di esposizione 

all’amianto ancora presenti nel no-

stro Paese, e all’implementazione di 

azioni preventive, fornendo suppor-

to alle istituzioni e ai cittadini, attra-

verso momenti di interlocuzione e 

condivisione”. 

Le regioni Piemonte, Lombardia, 

Valle d’Aosta e Liguria presentano 

un numero di decessi per 100.000 

abitanti maggiore della media na-

zionale, ma i casi sono distribuiti 

sull’intero territorio italiano. Quasi 

Amianto letale per oltre 1.500 italiani ogni anno 

di C.S.  
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17.000 casi nel periodo 2010-2020. 

Il numero dei decessi è superiore al 

numero atteso sulla base della me-

dia regionale in 375 Comuni: si trat-

ta di territori con cantieri navali, poli 

industriali, ex industrie del cemento-

amianto, ex cave di amianto. Negli 

ultimi anni, come indicano i dati del 

rapporto, si osserva una diminuzio-

ne del numero dei decessi, in parti-

colare tra la popolazione con 50 

anni o meno (31 casi osservati nel 

2010 e 13 casi nel 2020). Le morti 

per mesotelioma osservate tra i più 

giovani – come spiegano gli esperti 

dell’Iss – sono probabilmente dovu-

te a una esposizione avvenuta in età 

pediatrica in ambienti non-

occupazionali, vista la lunga latenza 

(fino a 30-40 anni) della malattia. La 

maggior parte delle persone dece-

dute per mesotelioma è stata pro-

babilmente esposta all’amianto in 

ambienti lavorativi nei decenni pas-

sati. Ma l’esposizione può essere 

avvenuta anche in contesti domesti-

ci o ambientali, per inalazione di 

fibre rilasciate nelle abitazioni oppu-

re nell’ambiente da sorgenti presen-

ti sul territorio. 

Il mesotelioma è un tumore aggres-

sivo, ad alta letalità con una latenza 

anche di 30-40 anni, che colpisce le 

cellule del mesotelio, il tessuto sotti-

le che ricopre gran parte degli orga-

ni interni. Il mesotelioma nell’80 per 

cento dei casi circa è dovuto all’e-

sposizione all’amianto. Per il fatto di 

rilasciare fibre inalabili, l’amianto 

(chiamato anche asbesto) oltre che 

del mesotelioma può essere respon-

sabile di asbestosi (una malattia pol-

monare cronica conseguente all’ina-

lazione di fibre di asbesto) e, seppu-

re con una quota attribuibile più 

bassa e più difficile da stimare, an-

che di altre tipologie di tumore, co-

me il tumore polmonare e dell’o-

vaio. Il 27 marzo del 1992, con 13 

anni di anticipo rispetto all’Europa, 

in Italia entra in vigore la legge 

257/92, che stabilisce il divieto di 

estrazione, importazione, esporta-

zione, commercializzazione e pro-

duzione di amianto. “Le morti e le 

malattie per amianto destano un 

grande senso di ingiustizia sociale 

che richiama tutti alla necessità di 

intervenire – ha dichiarato Marco 

Martuzzi, direttore del dipartimento 

Ambiente e Salute dell’Iss – In Italia 

molto è stato fatto negli ultimi de-

cenni, per cui oggi si vedono i primi 

effetti positivi”. “Ma l’amianto rima-

ne un’emergenza ambientale e sani-

taria – riprende l’esperto – che ri-

chiede urgenti interventi di preven-

zione, eliminando esposizioni resi-

duali all’amianto ancora presenti nel 

nostro Paese. Va assicurata un’ade-

guata assistenza sanitaria e sicurez-

za sociale agli ex esposti, ai malati 

per amianto e ai loro familiari”. Si 

tratta di interventi che richiedono 

uno sforzo sinergico tra le istituzioni 

locali e nazionali, le associazioni, il 

mondo della ricerca. 

E in questa direzione di sinergia va il 

Progetto Sepra (Sorveglianza epide-

miologica, prevenzione e ricerca 

sull’amianto), finanziato dall’Inail e 

coordinato dalla Fondazione Irccs 

Ca’ Granda Ospedale Maggiore Po-

liclinico di Milano. Nell’ambito di 

Sepra, presso l’Iss oggi si tiene il 

workshop aperto esclusivamente a 

ricercatori coinvolti nel Progetto e a 

rappresentanti delle associazioni, 

dal titolo “L’impatto sulla salute 

dell’amianto in Italia: sorveglianza 

epidemiologica, prevenzione e sup-

porto agli ex-esposti: stato dell’arte 

e strumenti innovativi di ricerca e 

intervento. Il Progetto Sepra”. Du-

rante il workshop saranno discussi i 

dati del rapporto dell’Iss e le attività 

in corso del Progetto tra rappresen-

tanti delle associazioni e ricercatori 

coinvolti in Sepra. Obiettivo della 

collaborazione tra le diverse istitu-

zioni, le reti accademiche e gli enti 

coinvolti è la condivisione delle co-

noscenze e dei dati delle diverse 

fonti informative, come quelli della 

mortalità presentati dall’Iss e i dati 

del Registro Nazionale Mesoteliomi 

in modo da rafforzare gli strumenti 

disponibili per l’eradicazione delle 

malattie da amianto nel Paese e per 

il supporto ai malati e ai loro fami-

liari. 
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Leonardo e Rheinmetall produrranno strumenti 
militari insieme 

di L.D.R.  
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Dalle Filippine ordinativo di 70 velivoli ad Airbus 

di C.S.  
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F 
orse non servivano ulteriori 

conferme di una esondazio-

ne della magistratura dai 

propri compiti istituzionali 

perimetrati dal principio costituzio-

nale della separazione dei poteri e 

dalla guarentigia di indipendenza: 

potevano bastare, dopo le ragione-

voli intuizioni maturate dai primi 

anni ’90, le confidenze di uno dei 

componenti del collegio della Cas-

sazione (composto con modalità 

abnormi in pieno periodo feriale) 

che confermò, rigettando il ricorso, 

l’unica condanna di Silvio Berlusconi 

con la conseguente applicazione 

della “Legge Severino”, implicando 

la sua immediata decadenza da par-

lamentare. 

Se mai qualcuno avesse avuto dei 

dubbi sulle implicazioni, sottostanti 

alle affermazioni di quel giudice 

passato nel frattempo a miglior vita 

ed alla loro genuinità, il libro-

intervista firmato da Sallusti e Pala-

mara tra le tante ragioni di inquietu-

dine rassegna il contenuto di una 

conversazione intercettata in cui, in 

sostanza, si dice che – seppur con 

imputazioni azzardate – Salvini va 

fermato ad ogni costo: la contiguità 

subalterna ad una parte politica è 

indiscutibile. 

La corrispondenza mail intercorsa 

tra magistrati, diciamo progressisti 

per evitare almeno qualche querela, 

che rappresenta la preoccupazione 

di trovare un metodo per “fermare” 

un Presidente del Consiglio senza 

scheletri nell’armadio segna, peral-

tro, uno dei momenti più bui della 

lunga notte della Repubblica. 

Il linguaggio impiegato nelle mail, 

pur correndo sul filo del rasoio, è 

attento ad evitare l’evidenza di un 

reato o dell’istigazione a commet-

terne uno: sono pur sempre magi-

strati e sanno come esprimersi, un 

po’ meno si possono definire servi-

tori dello Stato, ma – senza neppure 

forzare troppo la mano – ce ne sa-

rebbe abbastanza per iscrivere gli 

autori sul registro delle notizie di 

reato e approfondire in che modo si 

stia incitando i propri sodali a porre 
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In attesa di Giustizia: 
arrestateli! 
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in essere attività volte a sovvertire 

l’ordine costituzionale per una volta 

tanto frutto del voto dei cittadini. 

Ce n’è di sicuro abbastanza per pro-

muovere un disciplinare ma è im-

probabile che lo faccia il Procurato-

re Generale della Cassazione visto 

che uno dei più scalmanati è uno 

dei suoi colleghi di Ufficio; si può 

sempre confidare nel Ministro della 

Giustizia che, pare, abbia già inte-

ressato il C.S.M. 

Sarebbero tutti da arrestare ma non 

nel senso che intendono le Signorie 

Loro, tanto affezionate al tintinnare 

delle manette, ma in quello di argi-

nare l’impunito strapotere di cui si 

stanno appropriando e nutrendo: se 

non ora, che l’indice di fiducia della 

magistratura segna i minimi storici, 

quando? C’è da temere mai. 

Servirebbero una politica diversa, 

che non si sia indebolita da sola 

modificando l’articolo 68 della Co-

stituzione dopo averne abusato, e 

un Ordine Giudiziario che sappia 

sedere educatamente al tavolo delle 

istituzioni, stando al suo posto. 

Servirebbero dei pubblici funzionari, 

dunque anche tutti i rappresentanti 

eletti, che abbiano almeno letto una 

volta l’articolo 54 prendendo consa-

pevolezza che le loro mansioni van-

no svolte con disciplina e onore. 

E se qualcuno sembra che sia venu-

to meno ai propri doveri, si tenga 

pure lo stipendio purchè sia messo 

in condizione di non nuocere, se 

non altro fin quando le sue respon-

sabilità non siano confermate o 

escluse: e fa specie – ma non poi 

così tanto – che il C.S.M. garantisca 

la poltrona a magistrati condannati 

già in primo grado…un po’ a secon-

da della corrente di appartenenza, 

questo è anche vero…mentre un 

sindaco rischia di essere destituito 

grazie alla Legge Severino solo per-

ché ha autorizzato un ristorante alla 

realizzazione di una veranda sospet-

tandosi un retrostante fatto corrutti-

vo e prima ancora che siano conclu-

se le indagini. 

Questioni di opportunità suggeri-

scono che i partecipanti ad una mai-

ling list, chiaramente sovversiva, 

invece che sedere in Cassazione o in 

qualche ruolo di prestigio e potere, 

pur nel rispetto del principio di non 

colpevolezza, dovrebbero essere 

spediti velocemente ad ammortare 

cambiali nella sezione distaccata di 

Tribunale di Capracotta. 

E dire che fu proprio Davigo ad af-

fermare che “i politici che delinquo-

no vanno mandati a casa prima del 

giudizio definitivo”: perché i magi-

strati, no, allora, seguendo questo 

giacobino ragionamento? Non vale 

anche per costoro l’articolo 54? For-

se no, o forse la presunzione di non 

colpevolezza per costoro è più in-

tensa? E l’A.N.M. si faccia una ragio-

ne che l’Ordine Giudiziario non è 

più in grado di ammantarsi di quella 

cultura della giurisdizione rispetto 

alla quale, a troppi magistrati, man-

ca l’alfabeto di base. 
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B 
entrovati, cari lettori, sono 

Marisa Viacava della sezio-

ne ligure di Toghe & Teglie 

e per l’occasione voglio 

condividere con voi una ricetta tipi-

ca della mia terra: i fazzoletti di seta 

(che è poi la traduzione in italiano di 

quello che leggete nel titolo…) che 

tutti conoscete come lasagne al pe-

sto, l’unica versione delle lasagne 

che può contendere il nome a quel-

le emiliane, con una farcitura bel 

diversa. 

Si tratta, in realtà, di una ricetta faci-

lissima da realizzare, ottima come 

tutte le cose semplici ma che per la 

migliore riuscita richiede ingredienti 

di prima qualità. Quindi, sarete co-

stretti a venire a comperare il pesto 

in via Pre e dintorni, per le lasagne 

meglio comperare la sfoglia da un 

buon fornaio…se proprio non siete 

in grado o non avete il tempo di 

prepararla che è poi molto semplice, 

mica vi sto chiedendo di impastare 

un centinaio di tortellini del Plìn! 

Molto bene, procuratevi una sfoglia 

di lasagna molto sottile, mi racco-

mando! Fazzoletti di seta vorrà pure 

dir qualcosa…ora fate cuocere in 

acqua bollente, quel tanto che basta 

per toglierle dal “crudo” senza farle 

ammosciare. 

Ricordate che il pesto non va cotto 

né scaldato con qualcosa di diverso 

da ciò di cui è il condimento e dun-

que, appena scolate le vostre lasa-

gne, direttamente nel piatto, condi-

tele con la meravigliosa mistura di 

basilico, olio, aglio e qualche pinolo, 

parmigiano grattugiato non troppo 

stagionato per non coprire il sapore 

e il profumo del condimento princi-

pale, fatene – se volete – un paio di 

strati o tre al massimo e…voilà, a 

tavola! 

Più facile di così…Buon appetito! 
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Toghe&Teglie: 
mandilli de sea 

di Marisa Viacava 
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International 

di Vikas Pandey, BBC News 

India and China agree to de-escalate border 
tensions 
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